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Il preciso segnale lanciato dalla 'ndrangheta con l'attentato di Santa Caterina 

anche sulla fascia ionica 
I « » 

Un'affollata assemblea popolare nella palestra della scuola elementare con i compagni Ciuf fi
ni, Politano e Tropeano - «Non è come a Rosarno o Cetraro, ma anche qui è zona di frontièra» 

Dal corrispondente •'.-'' 
TRAPANI — Sulla prò* 
méssa di far arrivare con • 
continuità l'acqua potabile, 
di installare una fontanella 
iti una borgata.'alcuni, in ; 
quésta provincia, «Orto1 "di' 
ventati personaggi.politici 
«fi primo piano, n verde 
pubblico, la sanità, il tetri- \ 
pò libero, i mille problemi 
dell'urbanistica, dell'edili- i 
sia scolastica e abitativa ; 
hanno sempre ceduto il pò- : 
sto, in tutti 1 programmi •-' 
dèi democristiani più e iHu-
minati», alla questione dell' 
approvvigionamento idrico. < 

Solo promesse pad.; dai 
momento che'in tutto fl tra
panese il problema acqua 
resta una drammatica real
ta. Non c'è un sólo co
mune della provincia che 
non sia costretto a razio- : 

nare l'acqua ai suoi abi-
\ tanti^e in «estate, m moW^ 
centri, il prezioso liquido -
viene distribuito solo ra -; 
giorni alterni. Gli abitanti. 
di Castelvetranór di Aka- ^ 
tao, d; Marsala (la patria 
delle fontanelle elettorali). : 
di Mazzera, in questi mesi £ 
estivi un po' d'acqua la V 
ricevono, piena di cloro e -
quasi imbevibile, ma sono 
i più fortunati, jnentre in 
altri centri, tutto fl Belice 
del terremoto per esempio. " 
l'acqua resta soltanto un / 
ricordo. 

Trapani città merita un 
discorso a parte: in que
sto centro, negli ultimi 15 
anni, non è mai stata di- ( 
stribuita acqua potàbile. E ; 
liquido maleodorante che 
f uorisce dai rubinetti delle 
case dei trapanesi, a volte 
non può essere usato nean
che per gli usi domestici 
più comuni. Una rete di 
distribuzione vecchia e fa
tiscente. bucherellata in ^ 
mille punti e che interseca £ 
continuamente la rete fo
gnante della città e. in-

, quina continuamente le 4 ; 
ore di acqua al giórno dei 
trapanesi. La città sembra •-
non preoccupersene pad, ; 
lo considera un fatto nor
male. il Comune non - si 

crea ; nessun problema né 
tanto meno è in grado di -
controllare i suoi impianti . 
di distribuzione e di eroga
zione. • -' " • ...- -•••• ";• :'•!'-

Soltanto -quandol'acqua^ 
il ?àlcunHquàrtièri* è^piu*? 
torbida del solito: il demo
cristiano di turno a sindaco 
della città, con'un mani- ' 
festo ìntima ai cittadini 
di bollire e ribollire l'acqua :• 
prima di usarla e la vita ; 
continua il suo corso nor-:; 
male all'ombra del malgo
verno; della incapacità ara- ' 
ministrativa e dell'indiffe
rènza dei cittadini, abitua-" 
ti ormai all'acquisto for
zoso delle acque minerali. 
Tanto è radicata l'abitu
dine di usare per bere l'ac
qua in bottiglia che arriva . 
dal nord che uno scherzo 
fatto da ignoti l'estate soor-
sa all'amministrazione' co
munale sorti un suo ef f et- -
to: ima mattina di agosto ' 

: un manifesto, con tanto di 
stemma della città e fif-"" 
ma .del' sindacò invàse "1 "1 

-muri di Trapani per invi- <; 
tare i cittadini "a recarsi * 
al comune a ritirare due 
bottiglie di acqua minerale '" 

fa-testa che l'amministra- "". 
zione aveva deciso di di- •" 
stribùire per alleviare là 
sete dei trapanesi. L'ef
fetto fu immediato, poche 

i. ore dóDo una lunga e ordi
nata fila di persone sosta- : 
va dinnanzi il palazzo di 
città per ricevere la pro
pria razióne di acqua. 

., In tutta la provincia c*è , 
• poi una rete di distribuzio- '.. 
ne d'acqua non ufficiale. . 
ma dove centinaia di pèr-

1 sone vanno, snostandosi di . 
decine di chilometri, con 
bidoni di. plastica e.botti- ' 
glie a fare scorta di acqua 
per bere. Sono piccole sor
genti naturali non sottopo
ste a nessun controllo sani--
tario. ma che offrono alla 

. gente più garanzie di quan
to non siano in grado di-
dame gli acquedotti comu
nali e l'ente acquedotti si- r 
ciliano. * - - à "• v 

vg..i. 

primole stòrie 
di cortigiani e 

sèrvi della Clelia 
TJRURI — E \ questo l'ul
timo e unico paese che ri
mane della dinastia Ta-
nassi nel Molise. Tomma-

j so Palmiotti, amico inti
mo dell'ex Ministro della 

:. JJifesa;e fratello di Bruno, 
* "segretario di Tanassi^dal. 

. 1960. è il sindaco di que-
\ sto comune « albanese » 

(la lingua,parlata è il dia
letto albanese del ,400), 
ma.:vive a Roma. Fa ri
torno nella sua « capita-

-; le > ogni 15 giorni. Siamo 
, andati a far visita in que
sto regno socialdemocra
tico dove i baraccati sono 
ancora senza casa. ; " 

Qui nel '62 ci fu il ter
remoto. Alcune famiglie ri-

.- masero senza casa, altre 
ebbero le abitazioni dan
neggiate. Si costruirono le 

_ baracche che dovevano es
sere utilizzate dagli abi
tanti perjjualche appo,, ed 

^-invece, a diciottanni d! di-
'-'• stanza, i nuclei familiari 
T sono -1 ancora ^ senza > una 

abitazione decente e ad ot
tobre, da queste capanne 
fatiscenti che fanno acqua 
da tutte le parti dovran
no andarsene. TJn*atira ot
tantina di famiglie, sem-

i ore dal '62 aspetta che ilo-
Stato intervenga per ri
mettere a posto le loro abi
tazioni. La Regione Moli
se poteva in qualche modo 
intervenire, ma nonostante 
la presenza in giunta ne
gli anni passati di un al
tro Palmiotti (Guido), ora 
«trombato» nelle elezióni 

Pdeu'8ghignò, nulla h? fat
to per alleviare i disagi di 

. quésti abitanti. 
. . Nella zona di espansio

ne. invece, decine e deci
ne di abitazioni si allinea
no senza nessun rispetto 
delle norme dettate dal 

- piano di fabbricazione. Vi 
; è finanche chi, approfit-
' tando della buoni amici

zia che ha con i Palmiotti 
> -(l'ex sindaco) rompe una 
;v parte della piazzetta asfal

tata- per farci un giardì-
; netto ' per la sua abita-
- rfone e chi, allo stesso mo

do. di notte, abbatte i ci-
. pressi del vecchio cimite

ro e poi, pian piano, rea- ' 
: lizza un muro di cinta gua

dagnando -decine.- di me- ..-
tri quadri di " terra . per ; 
crearsi un'oasi privata. 
Ma Ururi è anche un co-

', mune^Jn zo^arsismica^^os, 
ve te jease non potrebbe^\^ 
innalzarsi al di sópra del" 
due piani ed invece anche 
in questo caso c'è chi fa . 
[il comodo suo.,:.-; ,i 

;,; Naturalmente per essere 
privilegiati e indisturbati 
bisogna essere compari dei 
Palmiotti p almeno social- .. 
democratici dichiarati; in 
caso contrario si soffre \ 
anche la sete e, peggio àn
cora. si rimane senza lucè , 
elettrica e senza rete fo
gnante. E* quanto accade 
per sei famiglie che or- ". 
mai da quindici giorni so
no senza luce elettrica e 
dà tre anni senza rete fo-

' gnante. 
« Per fl Comune queste 

abitazioni non esistono. :• 
ma appena siamo arrivati : 

' in questo posto .— affer-
ma Pasto — sono arrivati • -

• i vigili per vedere quanto v•: 
erano grandi le abitazioni . 
e stabilire la somma che 
dovevano pagare per i ri
fiuti solidi urbani». Que
ste famiglie hanno awi-

' sato anche l'ufficiale sani
tario. che ha risposto che -
non esistono pericoli igie-
nico-sanitari. Noi che ab- -
Diamo visto questo pozzo , 
nero stracolmo, non siamo 
deùo stesso parere. ' 
- Sono questi alcuni esera •-" 
pi. ma altri se ne potreb- > 
bero fare, su come si am- -

. ministra nel regno dei Pai- -
miotti. E cosi, vi e chi. co- -
me i malcapitati baracca-. 
ti. aspetta una casa da 19 
anni e non riesce ancora • 
ad avena, mentre Invece 
c'è chi. non solo si è fat
to la regia, ma ha an
che aporofìttato dei te
gami che aveva con , gH 
amministratori del posto 
per fare 1 propri interessi 
e per costruire più di 
quando i rrgolsmenti edi
lizi del posto 
ro: la magistratura 
che non Interviene? 

: 

LaDC senza pudore: «I padrini stanno col PCI» 
REGGIO CALABRIA — La} 
direzione provinciale deua 
DC reggina ha. emesso un 
comunicato ignobile e perico
loso perle affermazioni ed i 
contenuti deU'anali$i del fe
nomeno mafioso neUa pro
vincia Ai Reggio Calabria, 

•-- La Democrazia cristiana 
reggina ignora totalmente li-
salto di qualità che si è fio 

' ter mine to nello sviluppo de* 
Vi mafia ed il terribile ugna
le politico lanciato con le <c-

• cisumi del comunisti Viario-
- ti t Losurdo, dopo gueO* di 
Gatto a Vi*c$. ' - ! * ' . , , . 

; P molto forte a sospetto 
che tale chiusura — cita, per 

ria verttà, viene rifiutftmja 
Vaicuni singoU etpvnenH^eìlo 

ste**> marmo éeOa D C - * 
< dettata daOm cattiva coKsen-

,h$m di chi ha gravi colpe < 
l respon*abWtè per *.tetermi-
V Ma db e** è pn\ §r 

nella nota della DC, sono ah 
cune evidenti falsità. 1 diri
genti della DC devono indica
re un saio comunicato, arti
colo o dichiarazione di dtr+ 
genti del PCI in cui Ce te; 
quattone DC uguale mffia. 
Altro abbiamo detto e itpe-
tiamo: la mafia trae alimento 
e giovamento dal modo in 
cui è cresciuta la società me
ridionale e, dentro di essa, il 
sistema di potere, prima, del
la DC e, poi, del centrosi
nistra, •_ • 

In quetto procasso se sco
rie e uomini daUa DC hanno 
svilita te vtta democratica e, 
insieme, favorito tnqutnaman-
ti dotta ùtttutioni 

Con fucsia analisi segna
liamo con grand» proóccuwu-
olona per U futuro daUa otta 
democratica in Calabria. Per 
questo ci rivolgiamo nuche a 
mattanti ad esponenti m «Jfrt 
partiti, ai sindacati, ai mondo 

cattolico, ai sinceri democra
tici e ai cittadini onesti per 
fare fronte comune dinanzi 
alla minaccia di imbarbari
mento delta vita in Calabria, 
Guai se gli stessi dirigenti 
dalla DC pensano — cosi 
come è stato fatto con U ter
rorismo nascente — di utate-
mare Ut mafia in chiave anti
comunista, 

Il rischio reale è che et 
comincia con il PCI per poi 
colpire tutto a sistema de
mocratico ed anche §U altri 
partiti, parche m mediazione 
dapU interessi (questo U dato 
M O M della situasÉsmai nm 
beate p#* atta mafia raogina. 

Stupefacente ameno taf far-
umilili secondo cut ai PCI, 
con la sua iniziativa e lotta 
contro la mafia erPntnalizaa 
te Calabria e ne impedisce 

ìoaamapoe-
uusoeuÈèsawm 

(por usura n 

stessa espressione della nota 
de* dai governi a direttone 
desnusrUtiana, incapaci di at-
tuare qualsiasi politica per lo 

montico sodate e 

e di cattivo gusto è, 
infine, M riferimento ai pre
sunti leaami dot PCI con la 
mafia. Non toso per ti presso 
trave che a PCI sta pagando 
ui^poU) • a- apq^ssPa oruwsaq ws^g saufqjff £^puju; gay 

rigore con cui et butte e te 
distensività con cui intervie
ne anche quando si verifica
no al suo in temo episodi 
(per la verità molto isolati) 
di cedimento. Da qui fl fico-
nascimento importante verso 
questa letta e ruoto dai PCI 
da parte di importanti auto
rità detto Stato, di magistra
ti, di forte di sofista, di ceti 
produttivi e ktmorutorL La 
Democrazia crtettesMi reggina 
non può dire altrettanto! 

' N o s t r o servizio r 

SANTA CATERINA DELLO 
IONIO — Anche da quéste 
parti i segnali che ' il' ser
pente mafioso sta cambian
do pelle o ha già cambiato 
pelle, sono più d'uno., sia 
mo alle porte della, fascia 
ionica catanzarese. ; Più a 
sud, la 'ndrangheta reggina 
in passato, fino allo scorso 
anno, ha fatto lungamente 
parlare di sé: sequestri e 
contrabbando, traffici illeci
ti, grandi investimenti sulla 
costa, • nell'edilizia soprattut
to, ma qui, < da Guardavalle 
in poi, a Battolato, a Santa 
Caterina, su su fino a Catan
zaro, come stanno le cose? : 

. Partiamo dal segnali. A ri
cordare fatti e circostanze 
al gruppo di parlamentari 
del PCI, i compagni Ciuf fini, 
Politano e Tropeano, è il gio
vane sindaco di Santa Cate
rina, Salvatore Severino. La 
assemblea popolare si svol
ge nella grande palestra del
la scuola elementare, gremi
ta di cittadini, - dalle dele
gazioni di amministratori del 
comuni vicini e dal rappre
sentante della DC e del PSI. 

«Anche qui è zona di fron
tiera, anche da noi — dice il 
compagno Severino — lo sta
to delle cose è giunto ad un 
punto limite». «Certo, conti
nua, non ci sono fatti come 
quelli di Rosarno o di Cetra-

, ro, ma nella nostra, battaglia 
di amministratori e di comu
nisti, anche qui a Santa Ca
terina abbiamo sentito e vi
sto esplodere il tritolo». 

- Il fatto è che l'automobile 
del tecnico comunale sia sta
ta, fatta saltare venti giorni 
or sono d'altra parte è un 
segnale preciso. Santa Cate
rina, dopo 30 anni, avrà un 
piano regolatore.. Sarà cosi 
definitivamente spallata la 

-porta ai progètti speculativi 
che si andavano addensando 

; su questa parte della costa. 
La dura battaglia che un par
tito comunista giovane, in 
crescita, aveva già condotto 
dal banchi dell'opposizione, 
ora viene condotta in prima 
persona •' dai banchi della 
giunta. 

Dal 78, dopo 30 anni di 
predominio democristiano, 
PCI e PSI amministrano il 
comune. Santa Caterina, in
somma, ci si batte per uh-pro* 

•^ÌSkaWS&W^S. 
sorse. E m gente questo lo 
havoaplto, ed è perciò che la 
paléstre In eoi si. svolge te 
manifestazione con. i parla
mentari del PCI è piena di 
lavoratori. . . v 

Esattamente : come venti 
giórno or. sono, quando- uh 
consigliò comunale straordi
nario, convocato, subito dopo 
l'intimidazione mafiosa con
tro il tecnico del Comune, 
mobilitò 1 lavoratori, i giova
ni. dònne, forze politiche e 
sindacali, e Dobbiamo fare 
noi da diga contro il perico
lo che la cancrena mafiosa 
si diffonda; e questa diga ai 
costruisce con la buona am
ministrazione e l'intransigen
za, con uria grande htobilita-
zione nella quale in prima fi
la devono esserci 4 giovani », 
dice Nicola Carnnocio, il gio
vanissimo assessore -

n perché di questa dichia
razione di impegno, si spie
ga con 1 fatti: « Badoteto, 
nn cèntro a pochi chilometri 
da Santa Caterina, dopo 25 
anni di amministraaióné di 
sinistra à tnàggloraiuta comu
nista, con le ultime etemtonl 
ai è voltato malamente pa
gina. Anche qui il punto det 

Jo scontro èra la politica edi
lizia, la salvaguardia della 
costa, un piano regolatore che 
aveva semate urtato gii in
teressi deua 'ndrangheta. A 
Battolato, come ad Africo, 
insomma. Ad Africo, toma 
don Stilo; a Badoteto vince 
un coacervo di fonte che rag
gnippa assieme a DC e PSI 
anche.elementi deU*ultra*lni-
stra; ma è più un patto tra 
famiglie che un'alleama po
litica. •-

Anche da queste partL tu 
altre parate, ai coglte un da
to emerso in tutta te swa «or-
poalU In Calabria dopo te oi-
time eteatonj; a potete ma-
fteào, prende osate senbian» 
se di potete politico; vuote 
gestire In prima patena, ae 
può, te a meno deDe nwdia-
sionL Queste cose sono det
te a più riprese nel dibàtti
to dei convegno. Dal 
guo on_ Ranco Militano 
gooo^teotdatt i vuoti 

cemroshuatra che hanno ao-
yeroato la Calabria. _aUt un 
brado di cottura onjetttvo, 
dentro & quale — dtea ~ la 
mafia diventa hnpiuua eoo-
nomtea». 

re nel posoerìtgto, prima del 
convegno a Santa Cute mia, 
ha avuto un coDoquio con 11 
prefetto di Catanzaro. «Nes
suno dei fatti sottoposti dal
la detegaatene nel coDoauip 
con 11 prefetto -— dtoe Ciaf-

Anche in 
che vi cono 
aioni di amtetra che sono età» 
te P O I TUWLVOteutG #lna P e T W t O f a l 

no éht vi OOMI iwieHiif 41 pò 
• ^ H M . mMeuuumumUumtsBdt^sSMttmsmmmÈ ^k^sfu^ Z a * 

vCXvL «newaaSIIBnlVVOen w S H e * Clv" 
tà e della rettene, che al av
valgono di noti eapt nujlteat 
coeae aaaiaueul. In ueeeetsu-
ra sanno che la teggeaut eel-
locamento è sistematicamen
te elusa, che la pratica della 
tangente età dilagando an
che a Catanzaro; sanno che 
non vi è cantiere m cui non 
venga imposta la guardia
ni*; -; 
te dunque un segnale: è l i 
richiamo ad una battaglia co

di 

Nuccio Marutro 

Si accentuano nel periodo estivo 
i disagi dei collegamenti nel Sud 

;• 1 

•. i-^'- Dal corrispondente ^ l \ 
NUORO — Come sia andata 
finire la cosiddetta « Confe
renza regionale sul trasoorti ^ 
che si è svolta una settima
na fa alla Fiera campionaria 
di Cagliari i sardi lo hanno 
potuto capire dalle ammissio
ni che sono trapelate sulla 
stampa sarda che anche in 
questa occasione, sia prima 
qhe durante la conferenza 
s'è. data parecchio da fare 
per «pompare» l'ennesima 
fastidiosa iniziativa propa
gandistica dell'infaticabile as
sessore regionale ai Traspor
ti di : democristiano Bagnino. 
Un autentico fallimento che 
rischia di indebolire la posi
zione della Sardegna proprio 
adesso che si dovranno seria
mente discutere • i quattro 
provvedimenti di ' legge sui 
trasporti presentati in Parla
mento. Al compagno Mario 
Pani vicepresidente ; della 
commissione Trasporti della 
Camera abibamo chiesto qua
li sono stati i limiti più pe
santi della' conferenza T -

«Va ribadito — ci ha rispo
sto '— ciò che già prima del
la ' conferenza avevano soste
nuto la commissione Traspor
ti e i capigruppo del consiglio 
regionale motivando la deci
sione di non prendervi parte: 
questa conferenza non doveva 
tenersi oggi. Èra. necessario 
rinviarla per recepire stru
menti e tempi per analisi e 
contributi seri che la faces
sero divenire un momento di 
reale coesione' e unità fra le 
forze politiche e sociali della 
Sardegna attorno ad una 
proposta unitaria da sostene
re con forza e con autorevo
lezza nei confrónti del gover
no centrale». 

Si è trattato quindi di un' 

-MIU* 

; JÉ Conferenza ^ 
dei trasporti sardi 

Una iniziativa propagandistica de 
Non affrontati i problemi reali 

A colloquio con Mario Pani 
vicepresidente della Commissione 

: trasporti della Camera 
occasione preziosa sprecata e 
di un ulteriore scivolone yer-

\ so la .sistematica subordina
zione della Regione sarda al
le scelte nazionali come 1 co
munisti hanno denunciato 
nella conferenza stampa di 
due giorni fa? = u 
•x « Certo! Era questa del re
sto una conseguenza inevita-

( bile visto che si è organìz-
zata una ; conferenza che a-
vrebbe dovuto definire la po
sizione . della Sardegna su un 
tema rilevante come quello 
dei trasporti il cui ruolo del
la Regione e delle forze polì
tiche • sodali. sarde è stato 
schiacciato invece dalla pre
senza del governo nazionale 
che nelle previsióni avrebbe 
addirittura dovuto ;_- aprirer. e 
chiudere la conferenza domi
nandola interamente!» iv» ^ 

%h La conferenza è stata occa
sione per episodi curiosi e 
per la vistosa elusione'dj no
di decisivi quali quelli delle 
perdite sui quali si dovrà ne
cessariamente fare.chiarezza. 
-••- « Abiamo già rivoltò una in
terrogazione urgènte al mini
stro della Marina mercantile 
Signorèllo che a Cagliari, for
se :',per far COIDO. è venuto a 
parlare oltre che di cose va
ne anche di presunti alisca
fi che dovrebbero ; collegare 
la Sardegna e fl continente. 
Óra il ministro sa bene che 

non esiste ^: nessun v. progetto 
predisposto da chichessia che 
preveda l'attivazione di una 
linea, di aliscafi. O perlome
no a noi non risulta. Strana
mente lo stesso ministro Si
gnorèllo ha evitato invece ac
curatamente di parlare di ta
riffe». .V\ 1- ,v?.... > r 

e. Eppure anche qui il mint 
stro sa bene che proprio dal 
suo ministero vengono gli o-

' stacoli maggióri ad una solu
zione seria della questione 
tariffe. Il 12 giugno davanti 
alla nostra commissione il di
rettore generale della naviga-

: zione e traffico ha sostenuto 
a nome dèi ministero della 
Marina mercantile che le ta
riffe marittime non solo non 

tsónó sperequate ma sono ad
dirittura più r favorevoli alla 
Sardegna. .Ora visto che 'la 
cosa assume quasi contorni 
di un giallo in sede di com
missione chiederemo delucida
zioni al ministrò ».: " * 

E la faccenda della elettri
ficazione della dorsale sarda 

icome andrà a finire visto che 
dalle palesi contraddizioni e-
merse in sede di conferenza 
non si è riusciti • a capire. be
ne qual è la volontà del go
verno? '••-'-•:—':-

« H ministro dei Trasporti 
Formica intervenendo con un 
telegramma ha riconfermato 
l'impegno per la "; elettrifica

zione della dorsale sarda In
dispensabile per un salto di 
qualità dei trasporti interni 
all'isola e la necessità di una 
rettifica del tracciato.* Ma un 
altro rappresentante del go
verno, il sottosegretario Toc
co, parlando non si sa bene 
a nome di età ha attaccato 
con vigore proprio la questio
ne : elettrificazione. : Ora da 
questo ginepraio bisognerà 
pure uscire. Il ministro For
mica se è coerente dovrà so-
stenere le ' sue posizioni pro
prio in commissione. Traspor
ti dove stiamo discutendo il 
programma integrativo , degli 
interventi straordinari per le 
ferrovìe dello Stato. Dovrà 
fare, inoltre, 1 conti con uri 
altro rappresentante del go
verno che nella stessa com
missione ha negato la.possi
bilità di usare quei finanzia
menti per le rettifiche di cui 
parla lo stesso ministro». 

Martedì prossimo la com
missione Trasporti : della Ca
mera si incontrerà con la Re
gione, giunta e consiglio. Co
sa ci si aspetta da questo in
contro? f ;- :-r.;:<••••:,'•-•_<•- --•••'••-•,•••: 

«Sarà la sede.opportuna in
tanto per esporre idee chiare 
e precise e senza strumenta-
iìzzazioni di forza. E sarà, an
che.una prima occasione per 
recuperare un'iniziativa, uni
taria che faccia contare la 
Sardegna a live"o nazionale 
nel modo più efficace possi
bile visto anche che è là pri
ma volta da cento anni a que-

,sta parte che il Parlamento 
nazionale discute proposte di 
lee^e che devono servire a 
migliorare la spinosa questio
ne dei collegamenti dà e per 
la Sardegna e al suo inter

no». 
Carmina Conte 

Partono le arance dallo Stretto 
1 , ì . ; -. t . - -

e arrivano, 
I trasporti ferroviari delle F.S. versano in gc avi condizioni 
le merci tr» Reggia Calabria e Messina -1 Del caos ne 

Vere e proprie peripezìe def-
ittario i traghetti prh/atì 

' Dal nostro corrispondent» ; 
RBGOIÓ CALABRIA — La sitùaatone 
del trasporto'pubblico sullo stretto di 
Messina conferma la . preoccupante 
incapacità tecnica ed organizzativa 
delle Ferrovie dello Stato. Se questa 
linea di tendenza ha favorito, in questo 
ultimo decennio, l'inserimento e k> 
sviluppo di compagnie private che oggi 
esercitano, con numerose e moderne 
navi leggere, l'autotrasporto dal mezzi 
pesanti in regime di quasi monopolio. 
Oli effetti della politica rinunciataria 
delle FJB. diventano macroscopiche 
nelle pùnte di più intenso traffico 
verso la Sicilia in concomitanza, so
prattutto, con i periodi festivi, con.la 
eani|iagua agrumaria, c o n i grandi 
appuntamenti del traffico turistico. S. 

Nonostante le negative eeperienzé le 
FJ8. sembrano, «mi volta, prese di 
contropiède. DeDe dieci navi tradi
zionali di nonna solò quattro sono In 
servizio ma, spesso, par avaria di qual
che unità ai riducono a tre; la moto* 
nave efidra» per il servndo viaggiatori 
Reaito Caiabria-lfessina e viceversa è 
Insufficiente per la su» scarsa ricetti- ' 
vita è la prati» impossibilità di gs> 
rantire con una sola unità orari caden
zati; le due navi bidirezionali per 11 
transito desti automezzi pesanti, rie
scono, a malapena, ad assorbire appena 
un terso del traffico pesante anche 
per i lunghi periodi di fuoriservhdo di 
una deDe due unità. 

Le prolungate soste nei bacini di 
carenaggio di oltre metà della flotta 
deDe Ferrovie deDo Stato; le compia-
eenae degli amministratori comunali di 
Vffla San Giovanni e Messina che 

hanno consentito alle ditte private la 
costruzione di propri porti ed ampi 
piassali ih punti strategici; i notevoli 

v ritardi delle Ferrovie dello Stato nel
l'ammodernamento dei mezzi per rèn
dere più funzionali e celeri i servizi 
di autotraghettamento; rormai inade
guato parco rotabile; l'intasamento de
gli scali ferroviari di Villa San Gio
vanni e Messina; la sottoutlllzzazionè 
degli Impianti portuali di Reggio-Ca
labria e della linea ferrata Ionica per 
l'avvio al nord dei convogli merci; 'una 
rigida applicazione di regolamenti e 
della destinazione dei carri spingono 
gli Imprenditori ed 1 vari operatori 
commerciali à preferire il mèimo gom
mato perchè più celere e diretto 
rispetto al trasporto ferroviario e le 
navi private perché più puntuali negli 
orari e funzionanti 34 su 24. 

Le continue denunce delle organizza
zioni sindacali, particolarmente nella 

, hnminenxa delle. giornate' estive, non 
sono, ancora, valse : a far superare i 
gravi ritardi delle Ferrovie nel ser
vizio di traghettamento sullo Stretto 
di Messina. Incredibile e nella stagione 
agrumaria fl trasporto di carri, carichi 
di agrumi, che vanno è vengono senza -
destinazione perché non possono essere 
scaricati o, peggio ancora, perché deb-
boho essere utilizzati come sa vorrà. 

In un recente congresso provinciale 
della FI8T sono stati denunciati epi
sodi spechlcL n 21 dicembre nTJ* sulla 

-• nave traghetto « Mongibello «sono stati 
caricati 15 carri eh cui 6 di agrumi; 
nella stessa serata I carri di agrumi 
sono stati riportati da Reggio Calabria 
a Messina e da 11 rispediti nuova
mente a Reggio Calabria assieme ad 

altri 12 carri di agrumi, n giorno 
cessivo, con corsa n. 217 i 18 carri 

: ritornano a Messina per essere cari* 
ceti, dopo un altro giorno di sosta, 
sulla « Rosalia» ed avviati questa volta, 
a Villa San Giovanni. La frequenza di 
tali episodi vuol significare la graduale 
politica di disimpegno delle Ferrovie 

: dello Stato nel traghettamento del 
messi pesanti e delle merci sullo 
Stretto di. Messina. Che dire. Infatti. 
della mancata programmazione del 
fermo delle navi per lavori di manu
tenzione, delle prolungate e spesso 
Ingiustificate soste presso 1 bacini di 
carenaggio, della lunga attesa del pesai 
di ricambio, delle centinaia e centinaia 
di milioni di lire spesi per ristruttu
rare le vecchie navi'come la «Mongi
bello» o la «Messina»? Che dire, poi, 
dell'impiego della polizia stradale, del 
vigili urbam di Villa San Giovanni, 
di guardie giurate.e di altre persone 

'per dirottare nelle giornate più movi
mentate quasi tutto II traffico verso f 
piassali delle ditte private lasciando 
semideserti quelli delle Ferrovie?. Quali 

- interessi si vogliono coprire essendo i 
servisi di autotraghettamento sullo 
Stretto di Messina largamente remune
rativi per le ditte private? attratta, 
invece — e qui le responsabilità dalla 
Regione Calabria sono evidenti. — di 
considerare la funzione del trasporto 
pubblico sullo Stretto una componente 
di rilievo nella politica di Intervento 
globale sul territorio e come demento 
ri< —-"mozione economico e sociale ni 

Enzo Laceri* 

A Siracusa un centro di lavoro e ricerca 

i 
L'iniziativa dei due artisti Gaetano Tran chino e Pino Di Silvestro — Mancanze di 
spati culturali — Inutile spreco di denaro de^atimiinistrazione comunale della citta 

D a l •fcaJsXltftt f l U I llfMafìsfaiìntaì 
uwmtm ua^sjummWu0 utrudma u^uja^iimuujnugm,um.un; 

un confronto costruttivo con 
le fona detta cultura per de
finire una orfani 
culturale per la cit 

La biblioteca è ridotta ad 
un deposito di neri. Non 

edifici di- grande premo ar> 
chttettonlco 

Qualche dato. L'ammmt-
strastone comunale, per rap-
ptesemars la «La Lupa» di 
Verga ha apeso lo scono an
no 130 milioni er tre serate. 
La ~ Provincia, n Comune. 
renile afevsseiaJe a rAstemie 
alBnosaa par II turismo 
hanno speso coms4easrvamen-
te-oltre meeao miliardo par 
apastaeaO e mantfestasionl 
varie sansa che ci sia stato 11 
Banche w1nfr*w tentativo di 

to, l'ex chiesa dei Cavalieri di 
Malta» il vecchio credala, 
che poUeMmu prestarsi per 
la creastone di centri poliva
lenti e diventare temi di ac

culturale sono 

die del 

sia co
che a distanza di ol

tre 4 anni 
tiene Moceau la 
l ssuorUfla , 11 
tro storico di 

In questo quadro di dlstav 
pegno errile e culturale, me* 

sìa! Iva di dee artisti stracu-
t 

Pino DI Sttrsstro, che Insie
me hanno deciso di aprire 
uno spazio di lavoro e ricer
ca nei mestieri dell'arte che 
hanno chiamato «q|-f*Thio 
mediterranee*. 

«Scopo della nostra tnisxa-
ttva — dicono Tranchmo e DI 
Silvestro —. è quello di met
tere a disposizione questo 
nostro spazio per farne un 
punto di incontro con sii 
studenti, gii operatori artisti
ci e culturali e sopranni»-
col fruitore delParte. Fare 
brevi corsi sulla tecnica della 

un 
vogliono 
daVoper 

a quanti 
direttamente 
ime nasce un 

quadro per favorire rincon
tro tra due sensibilità: jqueua 

artista che ha di-
n quadro e 

che vuote capire da sé la -*- r-

SUvestro — di fare « 
di una presentazione . 
del nostro lavoro, B non 
presuntuosa misoonoacanaa 
della critica, ma solo per 
puntualissare la nostra posi-
stane di fiducia nemstmtiva 
capacità deua tento di accet
tare o di rifiutare un'opera 
d'arte. Vogliamo contribuire 
a dare alla gente non solo le 
opere, ma anche messi co* 
noscittvi per comprenderne te 
tecniche per penetrare ma
gno nella conoscenza dei mi
racolo dell'arte». 
~* per chiarire ftao In fon
do 11 loro punto di rista sul 
«riUco d'arte Tranchmo e DI 
Silvestro citano Ennio Fiata
no a monito deDo scempio 
perpetrato al danni del pub
blico: «Prendete una tela, nv 

. Un critico vi . 
perchè faveto fatta e 

Traochlno e DI Salvo ftafo 


